
 

Decreto Dirigenziale n. 790 del 04/12/2015

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 12 - Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari

opportunità,tempo liber

 

U.O.D. 3 - UOD Promozione e valorizzazione di beni culturali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR N. 541 DEL 10/11/2014 "PAC CAMPANIA - RIMODULAZIONE E RETTIFICA DGR N.

422/2014" - DGR N. 134 DEL 28/3/2015 - ALTRE AZIONI COERENTI CON IL PAC

CULTURA - SISTEMA INTEGRATO DI MOSTRE PER LA VALORIZZAZIONE DEI SITI

MUSEALI DEL MIBACT IN CAMPANIA  - DISIMP EGNO SOMME POR FESR 2007/2013-

IMPE GNO SOMME PAC III. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE: 

a. con la Decisione C (2007) 4265 del 11/9/2007, la Commissione europea ha approvato il POR 
Campania FESR 2007/2013 e, con le decisioni C(2012)1843 del 27/3/2012, C(2013)4196 del 
5/7/2013 e C(2014)8168 del 29/10/2014, ne ha approvato le successive proposte di modifica; 

b. rispettivamente, con Delibere n. 1921 del 9/11/2007, n. 166 del 4/4/2012, n. 226 del 19/7/2013 e 
n. 657 del 23/12/2014, la Giunta regionale ha preso atto delle succitate Decisioni della 
Commissione europea; 

c. in particolare, con la Decisione C(2013)4196 del 5/7/2013 la Commissione europea ha tra l’altro 
rideterminato il tetto massimo di cofinanziamento comunitario per ogni asse prioritario; 

d. con L.R. n. 1 del 5/1/2015 il Consiglio Regionale ha approvato il “Bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2015/2017 della Regione Campania; 

e. con DGR n. 47 del 9/2/2015, la Giunta ha approvato il bilancio gestionale per gli anni 2015, 2016 
e 2017, attribuendo alla DG 51-03 la titolarità dei capitoli di spesa relativi al POR FESR 
2007/2013; 

f. il Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013 al capitolo 5 individua le modalità e le 
procedure di attuazione e, nello specifico, al punto 5.3.5 stabilisce che “sono designati, quali 
Responsabili di Obiettivo Operativo, i dirigenti di Settore, che, con il coordinamento dell'Autorità 
di Gestione, sono responsabili dell'attuazione delle operazioni afferenti all'Obiettivo Operativo e 
svolgono le funzioni proprie del Responsabile del Procedimento”; 

g. con Delibera di Giunta Regionale  n. 26 del 11/1/2008, sono state, tra l’altro, affidate alle Aree 
Generali di Coordinamento le funzioni connesse alla gestione ed al controllo delle operazioni ed 
è stato rinviato ad apposito Decreto del Presidente della Giunta, la designazione dei dirigenti di 
Settore ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il controllo ordinario delle operazioni 
previste dai singoli Obiettivi Operativi del Programma; 

h. con Decreto del Presidente della Giunta della Regione Campania n. 62 del 7/3/2008 e ss.mm.ii., 
sono stati designati i Dirigenti di Settore ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il controllo 
ordinario delle operazioni previste dai singoli Obiettivi Operativi del Programma; 

i. con Regolamento n. 12 del 15/12/2011 è stata approvata dalla Giunta regionale la 
riorganizzazione dei propri uffici e delle strutture amministrative; 

j. in attuazione di siffatta riorganizzazione, con le Delibere di Giunta regionale n. 614 del 
19/10/2012, n. 427 del 27/9/2013, n. 487 del 31/10/2013 e n. 488 del 31/10/2013 sono stati 
conferiti gli incarichi dirigenziali delle nuove strutture amministrative; 

k. alla luce della riorganizzazione degli uffici e delle strutture regionali, al fine di consentire 
l’attuazione del POR Campania FESR 2007/2013, con DPGR n. 437 del 14/11/2013, come 
modificato dal DPGR n. 438 del 15/11/2013, dal DPGR n. 456 del 28/11/2013 e dal DPGR n. 90 
del 9/4/2014, si è provveduto all’individuazione dei dirigenti delle nuove strutture regionali cui 
affidare l’incarico di Responsabile di Obiettivo Operativo; 

l. l'Asse 1 del POR FESR 2007/2013 – Obiettivo Specifico 1d - contempla l’Obiettivo Operativo 
1.9:“BENI E SITI CULTURALI”  - Valorizzare i beni e i siti culturali, attraverso azioni di restauro, 
conservazione,riqualificazione e sviluppo di servizi e attività connesse, favorendone l’integrazione 
con altri servizi turistici; 

m. nell’ambito del predetto Obiettivo Operativo 1.9 è individuata anche la seguente attività: 

m.1. Azioni di restauro, recupero e promozione dei siti di valore storico, archeologico, ambientale 
e monumentale presenti sul territorio regionale in continuità con la precedente programmazione, 
attraverso la gestione integrata degli interventi realizzati (messa a sistema dei GAC, itinerari 
culturali, messa in rete dei Siti UNESCO); 

n. Con deliberazione n. 1371 del 28/08/2008, la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di 
indirizzo per l’attuazione delle attività afferenti gli obiettivi operativi 1.9, 1.11 e 1.12 dell’obiettivo 
Specifico 1d dell’Asse 1 – POR Campania FESR 2007-2013”; 
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o. nel documento allegato alla predetta deliberazione, la Regione ha individuato, nell’ambito 
dell’attività “a” dell’Obiettivo Operativo 1.9, un’apposita linea d’intervento, denominata  “Interventi 
di  promozione dei beni di valore storico - archeologico - ambientale e monumentale”, che 
prevede azioni di valorizzazione aventi evidenti connessioni e sinergie con le azioni di cui 
all’attività “a” e “b” dell’Obiettivo Operativo 1.12 e riconducibili alle seguenti tipologie: 

o.1. diffusione della conoscenza dei beni culturali mediante la promozione di studi, 
mostre, esposizioni e ricerche di rilevante interesse scientifico; 

o.2. promozione del sistema dei beni culturali della Campania sui mercati nazionali ed 
internazionali; 

o.3. valorizzazione e diffusione della conoscenza dei beni e dei siti di interesse storico, 
artistico, architettonico, archeologico e demoetnografico della Campania attraverso 
l’organizzazione di iniziative, eventi e itinerari culturali strettamente connessi ai beni  e ai siti 
culturali, anche in collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, gli Enti 
Pubblici Territoriali e con gli Enti competenti per il turismo; 

p. Con D.G.R. n. 612 del 11/04/2008  la Giunta Regionale della Campania  ha individuato i   
percorsi tematici che prevedono più manifestazioni racchiuse in un arco temporale medio-lungo, 
interessanti tutto il territorio regionale, e precisamente: 

i. Il viaggio nella memoria: Natale e Capodanno   

ii. Il viaggio nelle emozioni: “Pasqua”    

iii. Il viaggio nella storia: Il Maggio dei Monumenti in Campania  

iv. Il viaggio nell’arte: Napoli Teatro Festival Italia 

v. Il viaggio nella creatività: il Festival itinerante della creatività 

vi. Il viaggio nella tradizione: Piedigrotta  – la festa di Napoli; 

q. con D.G.R. N 1094 del 12/06/2009  la Giunta Regionale della Campania  ha definito  i percorsi 
tematici “ le quattro Stagioni ” individuando in ciascuna di esse il segmento temporale di 
riferimento dei percorsi tematici costituiti da più manifestazioni che, racchiuse in un arco 
temporale medio-lungo, vanno ad interessare tutto il territorio regionale e per l’intero anno, e 
definendo la connessione “arco temporale-tema” come di seguito: 

a) Inverno 2009-2010 e Primavera 2010: “Ritorno al Barocco”.... e non solo 

b) Estate 2010: “La riscoperta del patrimonio culturale” 

c) Autunno 2010: “Genius Loci: Ritorno all’identità”; 

 

PREMESSO, inoltre, CHE: 

a. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 495 del 22 novembre 2013 si è preso atto della 
rimodulazione delle risorse a valere sulla terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del 
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito in Legge 9 agosto 2013, n. 99; 

b. con la citata deliberazione 495/13 sono state individuate le strutture amministrative preposte 
all’attuazione degli interventi a valere sul Piano di Azione e Coesione con le relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute; è stato altresì definito il SIGECO da impiegare per la corretta rendicontazione delle 
spese; 

c. a seguito dell’adozione del Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito con modificazioni 
nella Legge n. 99 del 9 agosto 2013, la Regione Campania ha avviato una seconda 
riprogrammazione del POR Campania FSE 2007-2013 aumentando la quota di adesione al Piano di 
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Azione Coesione per ulteriori 100 Meuro con l’obiettivo, tra l’altro, di ampliare le prospettive di 
formazione e di occupazione; 

d. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 180 del 12 settembre 2014 si è provveduto ad 
individuare quale referente unico del PAC il Direttore pro tempore della D.G. Internazionalizzazione e 
rapporti con l’Unione Europea del sistema regionale – Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013; 

e. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 422 del 22 settembre 2014 si è preso atto dell’incremento 
del piano finanziario aggiornato del PAC trasmesso con nota prot. 7684 dal 1° agosto 2014 dal 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica e si è modificato l’Allegato 2 alla 
Deliberazione n. 495/2013, individuando ulteriori interventi finanziati a valere sul PAC con 
l’indicazione delle relative risorse; 

f. con Deliberazione n. 541 del 10 novembre 2014 la Giunta Regionale ha disposto di approvare, 
rettificando la Deliberazione n. 422/2014, in ragione della proposta di cui alla nota prot. 2014-
0019806/UDCP/GAB/CG del 7/11/2014 della Programmazione Unitaria, la rimodulazione del PAC 
Campania; 

g. con la suddetta Deliberazione n. 541/2014 sono state individuate le strutture incaricate 
dell’attuazione dei singoli interventi del PAC ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di 
gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese 
sostenute, secondo l'Allegato A alla medesima deliberazione; 

CONSIDERATO CHE: 

a. fra gli interventi descritti, nella citata  deliberazione n. 541/2014,  nella Linea di intervento “Nuove 
Azioni” Codice Linea 33001- Codice Azione 100001 - n. III.13.g -  vi è l’azione denominata “Sistema 
Integrato Di Mostre per la valorizzazione dei siti museali del MIBACT in Campania” con dotazione 
finanziaria pari a €.8.000.000,00; 

b. con Deliberazione n. 134 del 28 marzo 2015 la GR ha: 

b.1. destinato, a valere sulle risorse del PAC III di cui alla  DGR n. 541 del 10/11/2014, a favore dei 
competenti organi periferici del MIBACT il complessivo importo di € 8.000.000,00 per la 
realizzazione di un “Sistema Integrato di Mostre per la valorizzazione dei siti museali del 
MIBACT in Campania”; 

b.2. dato mandato alla Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le Pari 
Opportunità e il Tempo Libero di provvedere, a seguito dell’istruttoria da parte degli uffici 
preposti, all’adozione degli atti conseguenti; 

b.3. disposto di procedere, alla luce della DGR 541/2014 e del presente atto, a de-programmare dal 
POR Campania FESR 2007-2013 gli interventi relativi alle azioni inizialmente programmate 
sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 1.9, rimandando a successivo atto l'eventuale 
sistemazione contabile tra le diverse fonti di finanziamento; 

CONSIDERATO  inoltre CHE: 
a. gli interventi di cui all’allegato elenco risultano  coerenti  con la tipologia di interventi descritti nel 

citato Allegato A nella Linea di intervento “Nuove Azioni” Codice Linea 33001- Codice Azione 100001 
- n. III.13.g -  azione denominata “Sistema Integrato di Mostre per la valorizzazione dei siti museali 
del MIBACT in Campania”; 

b. detta Linea di intervento presenta la capienza finanziaria per la programmazione dei progetti   di cui 
all’allegato elenco,  per un totale complessivo di € 6.108.261,68, a valere sulle risorse del PAC    ; 

c. con DGR n.236 del 05.05.2015 avente ad oggetto “Piano Azione e Coesione - Acquisizione di 
risorse nel bilancio per l'esercizio finanziario 2015, ai sensi dell'art.6 comma 1, lettera a, della L.R. 5 
gennaio 2015 n.1”, è stato istituto tra gli altri il capitolo 8237 denominato “PIANO AZIONE E 
COESIONE III - Sistema Integrato Di Mostre per la valorizzazione dei siti museali del MIBACT in 
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Campania” con la relativa acquisizione ed iscrizione in bilancio dell'importo di € 8.000.000,00 in 
termini di competenza e cassa; 

d. con la medesima DGR n.236 del 05.05.2015 è stata disposta, fra gli altri, l'assegnazione della 
responsabilità gestionale del capitolo 8237 al Dipartimento 54, Direzione Generale 12; 

e. il Direttore Generale per l'internazionalizzazione e i rapporti con l'Unione Europea del sistema 
regionale, Referente Unico del PAC Campania e Autorità di Gestione del POR Campania FESR 
2007-2013, con nota prot. 628085 del 21.9.2015, con la quale ha comunicato gli esiti degli incontri 
per la chiusura del POR FESR 2007/2013, ha sottolineato l’importanza di definire le prospettive di 
chiusura degli Assi prioritari del Programma, in coerenza con gli Orientamenti per la chiusura dei 
Programmi 2007 - 2013, (Decisione della Commissione europea C(2015) 2771 del 30 aprile 2015) 
anche prevedendo, all’occorrenza, una modifica dell’allocazione delle risorse in coerenza con la 
programmazione di cui alla DGR n. 46 del 9/2//2015 “POR FESR 2007-13 - Misure di salvaguardia” e 
al Piano d’Azione di cui alla DGR n. 292 del 15/5/2015 “POR CAMPANIA FESR 2007 - 2013 - Presa 
d'atto del Piano d'Azione Commissione Europea, Governo Italiano e Regione Campania”; 

RITENUTO, pertanto, di dover  

a. revocare  i decreti di ammissione a finanziamento sul POR FESR 2007/2013 degli interventi di cui 
all’allegato elenco e  per l’effetto, 

a.1. proporre il disimpegno della somma di € 6.108.261,68 sul capitolo 2616 del POR FESR 
2007/2013;       

a.2. rinviare  con successivo atto , d’intesa con la Direzione Generale per l’internazionalizzazione e i 
Rapporti con l’Unione Europea del sistema regionale e la Direzione Generale Risorse Finanziarie, la 
compensazione contabile relativa alla quota di costo dei progetti già trasferita ai beneficiari a valere 
sulle risorse del POR Campania FESR 2007/2013; 

b. impegnare la somma  complessiva di € 6.108.261,68 sul capitolo 8237 per gli interventi e i beneficiari 
designati nell’allegato elenco;  

c. disporre la pubblicazione dei dati riguardanti la concessione del finanziamento oggetto del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della Regione Campania nella sezione relativa ad atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro, come indicato dagli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”  

(http://www.sito.regione.campania.it/trasparenza/33/index_concessioni.htm); 

 

VISTO: 
a. il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.; 
b. la Decisione della Commissione dell'11/09/2007, C (2007) 4265; 
c. la Decisione della Commissione del 27/03/2012, C (2012) 1843; 
d. la Decisione della Commissione del 21/09/2012, C (2012) 6248; 
e. la Decisione della Commissione del 20/03/2013, C (2013) 1573; 
f. la Decisione della Commissione del 05/07/2013, C (2013) 4196; 
g. i Regolamenti (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e n. 1081/2006 e ss.mm.ii.; 
h. le Decisioni della Commissione n. 5478/2007, n. 3000/2013 e n. 9483/2013; 
i. il Piano di Azione Coesione; 
j. il Manuale di attuazione del POR Campania FESR 2007-2013 di cui al D.D. n. 2219/2015 
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k. il Sistema di Gestione e Controllo del Fondo Sviluppo e Coesione (SI.GE.CO. FSC) di cui alla DGR 
n. 603/2012 e ss.mm. e ii.; 

l.  la  DGR N.  541/2014  
m. la  L.R. n. 1 del 5 gennaio 2015; 
n. la DGR N. 427 DEL 27/09/2013 con la quale ,  nell’ambito del nuovo   Ordinamento amministrativo 

della Giunta Regionale della Campania sono stati conferiti gli incarichi di Direttore Generale di 
responsabile delle Strutture di Staff ai Dipartimenti e di responsabile delle strutture di Staff alle 
Direzioni Generali, 

o. il DPGR  n. 209 del 31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale per le Politiche 
Sociali, le Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero; 

p. la DGR N. 495  del 22/11/2013 con la quale , tra l’altro,  sono state attribuite alle strutture 
amministrative l’attuazione degli interventi a valere sul Piano di Azione e Coesione e le relative 
responsabilità di gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di 
rendicontazione delle spese sostenute; ; 

q. il DPGR N. 227  del  31/10/2013 di conferimento dell’incarico di Responsabile della posizione di Staff 
con funzioni di supporto tecnico- amministrativo  alla Direzione Generale per le Politiche Sociali, le 
Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero; 

r. il DPGR N. 303  del 10/12/2014 di conferimento dell’incarico ad interim di Dirigente della UO 03 
“Promozione e valorizzazione dei beni Culturali” della Direzione Generale per le Politiche Sociali, le 
Pari Opportunità e il Tempo Libero”; 

s. la DGR N. 540  del 10/11/2015 di ulteriore proroga senza soluzione di continuità dell’incarico ad 
interim di Dirigente della UOD 03 “Promozione e valorizzazione dei beni Culturali” della Direzione 
Generale per le Politiche Sociali, le pari Opportunità e il Tempo libero”; 

t. le DDGR n. 47/2015, n. 173/2015, n. 205/2015, n. 215/2015 e n. 236/2015; 

 

ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dall’ufficio e sulla scorta della espressa dichiarazione di 
regolarità della stessa resa dal Dirigente della UOD 03 Promozione e valorizzazione dei Beni 
Culturali, 

D E C R E T A 
 

per i motivi esposti in narrativa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti: 

1. revocare  i decreti di ammissione a finanziamento sul POR FESR 2007/2013 degli interventi di cui 
all’allegato elenco; 

2. di disimpegnare la somma di € 6.108.261,68 sul capitolo n. 2616 – obiettivo Operativo 1.9 del 
POR FESR 2007/2013; 

3. rinviare a successivo atto, d’intesa con la Direzione Generale per l’internazionalizzazione e i 
Rapporti con l’Unione Europea del sistema regionale e la Direzione Generale Risorse Finanziarie 
, la compensazione contabile relativa alla quota di costo degli interventi  già trasferita ai 
beneficiari a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2007/2013; 

4. impegnare la somma  complessiva di € 6.108.261,68  per la realizzazione degli interventi in 
favore dei beneficiari indicati in allegato, sul capitolo di spesa 8237, con la seguente codificazione 
della transazione elementare, di cui al D.Lgs. 2306/2011 n.118; 
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5. Di rinviare, altresì,  a successivi e singoli atti l’ammissione a finanziamento degli interventi  di cui 
all’elenco allegato ; 

6. di disporre la pubblicazione dei dati riguardanti la concessione del finanziamento oggetto del 
presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione Campania nella sezione relativa ad atti 
di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro, come indicato dagli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”  

(http://www.sito.regione.campania.it/trasparenza/33/index_concessioni.htm); 

7. di inviare il presente atto per gli adempimenti di rispettiva competenza: 

- alla UOD Gestione delle spese regionali (55 – 13 – 04); 

-  al Responsabile della Programmazione Unitaria; 

- al Direttore Generale per l'internazionalizzazione e i rapporti con l'Unione Europea 
del sistema regionale, Referente Unico del PAC Campania/Autorità di Gestione 
del POR Campania FESR 2007-2013 (51 – 03); 

- all’UDCP - Segreteria di Giunta – Ufficio III - Affari Generali - Archiviazione Decreti 
Dirigenziali; 

- alla UOD Unità Operativa Dirigenziale Bollettino Ufficiale - Ufficio Relazioni con il 
Pubblico, per la pubblicazione sul BURC (40 – 03 – 05); 

 

8. di inviare il presente atto per opportuna conoscenza: 

1. al Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico (51); 

2. al Dipartimento dell'Istruzione, della ricerca, del lavoro, delle politiche culturali e 
delle politiche sociali (54); 

3. al Capo di Gabinetto del Presidente. 

 

ROMANO 
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